
Avvisi
Mercoledì 2 Febbraio: Madonna della Candelora
ore 9.00: S. Messa con benedizione delle candele (Sospesa la S.
Messa delle ore 18.30). La distribuzione dei lumini verrà fatta
Domenica 6 Febbraio alle ore 15.30 nel salone della gioia.

Orario del Catechismo:
Mercoledì: Catechismo Medie, ore 15.00
Sabato: Ore 10.00:gruppo bambini di 4^ Elementare

ore 14.30: Catechismo per tutte le altre classi
Domenica, dalle ore 10.00: Incontro ragazzi Cresima in chiesa.

Festa di S. Apollonia
Per la festa di S. Apollonia sono previste le S. Messe delle ore 9.00
e delle ore 18.30. Però, per difficoltà del parroco la festa esterna
verrà celebrata con tutti i sacerdoti Domenica 13 Febbraio con le
Messa delle ore 18.00 con la concelebrazione dei sacerdoti.
Seguirà la cena aperta a tutti... il menù e le modalità di iscrizione
le trovate nella bacheca della Parrocchia.

Parrocchia SS Maria Assunta e Prosdocimo di Camponogara
Telefono: Canonica 041462306 – Asilo 041462288

Sito internet: www.parrocchiacamponogara.it
Orari S. Messe: nei giorni festivi alle ore 8.00, 10.30 e 18.00 (prefestivi 19.00).
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Domenica 6 Febbraio: Giornata della Vita
Ore 10.30: S. Messa di ringraziamento a Dio e ai genitori per il dono
della vita. Una preghiera particolare verrà rivolta a Dio perché la vita sia
sempre amata e rispettata dal concepimento al termine naturale.
Chiederemo perdono per tutte le violenze commesse in vari modi contro
la vita e invocheremo al Signore, per gli sposi italiani, che siano
disponibili a cogliere la vita con responsabilità e generosità.

Festa della Vita
Ore 15.30: Nel salone della gioia, i genitori dei bambini battezzati nel
2010 riceveranno l’attestato del battesimo dei loro figli. A tutti i genitori
che vogliono ricordare con i loro figli il più grande dono dato a loro sarà
offerta la possibilità di stare assieme per una preghiera a Dio e
l’affidamento a lui delle proprie creature. A tutti verrà data la candelina o
lumino della Festa della Madonna della candelora e altre cose....
Al termine, per tutti sarà a disposizione il dolce di carnevale.

12 Aprile 1812 - 12 Aprile 2012

200 anni dalla Consacrazione

“Conosciamo la nostra chiesa
per apprezzarla ed amarla”

Intenzioni Messe
 Lunedì 31 Gennaio:
ore 18.30: † Righetto Sergio

 Martedì 1 Febbraio:
ore 9.00: † Def. Disiderati
† Fabris Antonio – Umberto – Emma

 Mercoledì 2 Febbraio:
MADONNA DELLA CANDELORA

ore 9.00: † Santello Danilo

ore 18.30: S. Messa sospesa

 Giovedì 3 Febbraio:
ore18.30: S. Messa sospesa

 Venerdì 4 Febbraio:
1° Venerdi del mese

Adorazione dalle ore 20.30 alle 21.30
ore 18.30: † Boscolo Nardo Nadia

 Sabato 5 Febbraio:
ore 19.00: † Pandolfo Francesco
† Pandolfo Elvira e defunti
† Valentini Carlo

 Domenica 6 Febbraio:
ore 8.00: per la parrocchia

ore 10.30: † Gastaldi Maria – Ferruccio e
Gaetana

† Def. Pandolfo e Salmaso
Ore 18.00: † Aronne, Carlotta e
Beppino Bettini
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CONFITEBOR TIBI IN ECLESIA MAGNA
In tutta la Chiesa manifesterò la mia fede in Te

Il profeta Eliseo venne scelto da Elia come suo successore e
ricevette da lui l’autorità, i doni e il potere di compiere miracoli.

Significativo è il miracolo della guarigione di Naamàn, il primo
ministro del Re di Siria. Questo personaggio, colpito dalla lebbra era
andato a Gerusalemme, con una lettera del Re Aram perché fosse
guarito da questa malattia. Il Re d’Israele pensò che questo fosse un
pretesto per dichiarare guerra. Eliseo, saputa la cosa, mandò a dire
che Naamàn si bagnasse per sette volte nel fiume Giordano. Questo
modo di agire del profeta fu ritenuto offensivo. Sotto l’insistenza dei
suoi servi, Naamàn fece come gli era stato ordinato dal profeta
Eliseo. Dopo l’ultima immersione le sue carni divennero come quelle
di un giovinetto: egli era completamente guarito.
Si presentò allora da Eliseo chiedendo che accettasse i doni che
aveva portato con se, ma Eliseo rifiutò. Allora Naamàn chiese di
poter portare della terra di Palestina nella sua patria e promise che
non avrebbe adorato altri dei se non il Dio di Israele.
Gesù nel Vangelo parla dei due fatti: quello della vedova di Zarepta

di Sidone riguardante il profeta Elia, e quello del profeta Eliseo
riguardante la guarigione dalla lebra di Naamàn il Siro, dicendo che

la fede della vedova e del primo ministro era più grande della fede
degli Israeliti dei suoi tempi.

Al tempo di Eliseo in Israele regnava Ioram, figlio del re Acab, che
non si mostrava fedele al Signore. Allora Eliseo mandò un suo
discepolo dal generale Ieu perché lo ungesse Re sopra Israele.
Versare l’olio sul capo significava infatti essere incaricati per un
compito particolare, come già era accaduto per Saul e Davide. Dopo
essere stato unto Re, Ieu si ribellò contro Ioram, lo uccise e divenne
Re al suo posto. Ieu distrusse il tempio di Baal e uccise la regina
Gezabele, sposa di Acab e madre di Ioram, che aveva diffuso questo
culto in Israele. In questo modo Ieu eliminò l’idolatria in Israele
compiendo la missione affidatagli da Dio per mezzo del profeta
Eliseo.

Il modo di agire dei governanti di allora, pur difendendo idee giuste,
non era senz’altro quello che avrebbe poi indicato l’insegnamento di

Gesù. Ma Dio segue la crescita lenta dell’uomo per convertirlo.
La frase: “Confitebur tibi in eclesia magna” si trova nel Salmo n° 35(34) di Davide nel versetto 16.


